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L’anno 2016, il giorno 25 del mese di maggio alle ore  14,00 presso la Sede di Roma dell’Istituto  

Zooprofilattico Sperimentale del Lazio e Toscana, si è riunito il Consiglio di Amministrazione  

così composto : 

 

 

 

Prof. Francesco Paolo Di Iacovo     Presidente 

Prof. Camillo Riccioni     Componente 

Dott. Natalino Cerini     Componente 

 

 

Assistono: 

 

Dott. Remo Rosati      Direttore Generale f.f. 

 

Dott.  Antonio Cirillo    Direttore Amministrativo 
 

Partecipa alla seduta  il componente del Collegio dei Revisori Rag. Ezio Feri. 

 
 

Verbalizza il dott. Mauro Pirazzoli. 

 
 

 

 

DELIBERAZIONE  N.      3 

 

 

OGGETTO:  Obiettivi assegnati al Direttore Generale nel 2015: determinazioni.  
 

 

 

 



Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 3 del 25 maggio 2016 

 

 

Oggetto: Obiettivi assegnati al Direttore Generale nel 2015: determinazioni.  

 

Il Consiglio d’Amministrazione 

 

 

• Visto il decreto legislativo n 270 del 30.6.1993 concernente il riordino degli Istituti 

Zooprofilattici Sperimentali; 

• Visto il decreto legislativo n. 106 del 28 giugno 2012 recante :”Riorganizzazione  degli Enti 

Vigilati dal Ministero della Salute, a norma dell’art. 2 della legge 4 novembre 2010 n. 183”; 

• Vista la legge regionale del Lazio n. 14 del 29 dicembre 2014; 

• Vista la legge regionale della Toscana n. 42 del 25 luglio 2014; 

• Preso atto che le Leggi Regionali sopracitate prevedono che l’Istituto operi nell’ambito degli 

obiettivi e degli indirizzi programmatici definiti dalla Regione Lazio, d’intesa con la Regione 

Toscana; 

• Visto che la Regione Lazio ha assegnato al Direttore Generale per l’anno 2015 gli obiettivi di cui 

sopra (Regione Lazio -  Decreto del Commissario ad acta n. 506    del 28 ottobre 2015);                               

• Preso atto che il decreto sopra citato prevede espressamente che, in attesa della nomina del 

nuovo Direttore Generale dell’Istituto, le funzioni di Direttore Generale sono svolte dal 

Direttore Sanitario Dott. Remo Rosati; 

• Considerato inoltre che il raggiungimento di tali obiettivi comporta anche l’incremento pari al 

20%  del compenso annuo complessivo del Direttore Generale, ai sensi del DPCM n. 502/1995 

e successive modificazioni; 

• Dato atto che il Consiglio d’Amministrazione è chiamato ad esprimere il proprio parere in 

merito; 
• preso atto del verbale dell’Organismo Indipendente di Valutazione (Verbale n. 27 del 29 aprile 

2016 allegato A )il quale, dopo aver passato in rassegna ed evidenziato le attività svolta e i 

risultati raggiunti dalla Direzione rispetto agli obiettivi assegnati, ha espresso il pieno 

raggiungimento del Direttore Generale degli obiettivi allo stesso assegnati dalle Regioni Lazio e 

Toscana per l’anno 2015. 

TUTTO CIO’ PREMESSO  

 

 Il Presidente ricorda come l’Organismo Interno di Valutazione abbia esaminato la relazione del 

Direttore valutandola in modo favorevole. 

Il Verbale dell’O.I.V. sottolinea come gli obiettivi negoziati con la Direzione Aziendale da parte 

delle 32 Strutture dell’Istituto sono stati raggiunti per il 99,53%, dichiarando il pieno 

raggiungimento degli obiettivi assegnati dalle Regioni Lazio e Toscana per l'anno 2015. 

Si esamina  la relazione del  Direttore Generale f.f. predisposta come consuntivo delle attività 

svolte nel corso del 2015 che  evidenzia: 

a) le azioni a supporto della crescita professionale del personale; 

b) gli esiti nella Ricerca scientifica, con l’avvio di 17 nuovi Progetti di Ricerca finanziati dal 

Ministero della Salute, dalla regione Lazio, dalla regione Toscana e 4 da altri Enti pr importi 

superiori al 2014; 

c) l’aggiornamento del Sistema Informativo di Laboratorio (SIL); 



d) la Tutela dei lavoratori, in aplicazione del D. Lgs 81/08; 

e) i rapporti con il Territorio, in supporto tecnico-scientifico connesse al Servizio Sanitario 

Nazionale e Regionale, e a beneficio dei privati; 

f) la Cooperazione Internazionale con Enti di ricerca ed Istituti Universitari italiani, europei ed 

internazionali; 

g) la Trasparenza e Comunicazione, con la raccolta, elaborazione e pubblicazione di dati in 

ottemperanza delle norme. 

h) l’approvazione di una proposta di profonda riorganizzazione dell’IZSLT come elemento 

strategico, a valenza biregionale, in tema di sorveglianza, valutazione  e comunicazione del 

rischio nei settori della Sanità Pubblica e della Sicurezza Alimentare 

i) la gestione delle Case dell’Agricoltura, ubicate presso le Sezioni di Latina e Viterbo, destinate 

ad ospitare lo sportello dell’utente; 

j) l’attuazione della gestione tramite MePA e CONSIP degli approvvigionamenti di fattori della 

produzione e servizi; 

k) la prosecuzione delle azioni di manutenzione e ammodernamento delle strutture e delle 

attrezzature; 

 

 Vengono valutate con favore attività organizzate da parte dell’Istituto che si potranno rivolgere a 

fasce di cittadinanza con l’intento di comunicare e informare rispetto agli alimenti, alla loro 

qualità, anche a supporto della valorizzazione del sistema produttivo di riferimento per l’Istituto 

anche per il tramite dell’eventuale organizzazione di certificazioni. 

Le attività presentate dalla Direzione evidenziano, come, accanto alle funzioni più ordinarie della 

gestione dell’Istituto dal punto di vista della diagnostica, della ricerca e della formazione, la 

Direzione si sia confrontata nel corso del 2015 con una fase tuttaltro che semplice di incertezza e 

di transizione legata al ricambio degli Organi in applicazione della nuova legge di riordino 

nazionale e dell’approvazione delle normative regionali. Ciononostante, l’impegno del Dott. Rosati 

ha consentito di evitare una gestione appiattita sull’ordinaria amministrazione, affrontando, anche 

su mandato della Conferenza dei Servizi, i temi della riorganizzazione dell’Ente e un’attenzione 

costante all’evoluzione della struttura e alle diverse sollecitazioni che di volta volta emergevano. 

Prova ne è l’attenzione con cui, oltre agli aspetti legati alla gestione dei trasferimenti dell’Ente, sia 

stata esaminata e portata a conclusione la gara per l’individuazione del nuovo Ente Tesoriere, 

questione che rischiava di complicare la vita dell’ente, dal punto di vista gestionale ed economico. 

Il Presidente, in quanto membro dell’uscente CdA si è trovato a vivere direttamente le diverse 

problematiche nel corso del 2015 e non può che ringraziare sentitamente il Dott. Rosati e la 

Direzione tutta per il modo e l’attenzione con cui hanno accompagnato la vita dell’Isitituto con 

uno spirito di partecipazione che denota la particolarità della cultura organizzativa dell’Ente stesso 

e di cui la Direzione si è fatta chiara interprete.  

 

I componenti del Consiglio valutano positivamente tanto il ruolo pro-attivo svolto dalla direzione, 

anche per come ha potuto leggerlo nella sua professione ordinaria, sia per quanto emerge dalla 

conoscenza e la visibilità che l’istituto ha saputo conquistarsi nel tempo sul territorio. 

 

Sulla base delle informazioni ricevute dalla Direzione, della relazione predisposita dall’OIV, il 

Consiglio, unanime, riconosce l’intenso impegno che la Direzione ha messo in atto per assicurare, 

in una fase di profonda incertezza legata alla transizione della vita e degli Organi dell’Ente, non 

solo la piena funzionalità dell’Istituto, ma anche un suo impegno di rinnovamento 

nell’organizzazione della struttura, nei rapporti con gli Enti del territorio e con le strutture di 

supporto, l’adeguamento ai processi di cambiamento legati alla mutevolezza del contesto 



produttivo e istituzionale di riferimento. La Direzione ha continuato a sommare i ruoli della 

Direzione Sanitaria con quella di facente funzione della Direzione Generale. Preso atto di tutti gli 

elementi citati, rigraziando la Direzione per il non scontato impegno profuso nella gestione della 

vita dell’Istituto, valuta, in modo più che positivo gli obiettivi raggiunti dalla Direzione per l’anno 

2015 attraverso una gestione che è stata capace di assicurare alla nuova Direzione una struttura 

adeguata e pronta ad affrontare le sfide future di una riorganizzazione necessaria ad affrontare le 

sfide ulteriori dell’Ente. 

 

Preso atto di tutti gli elementi citati  

DELIBERA 

 

Di valutare in modo positivo gli obiettivi raggiunti dalla Direzione per l’anno 2015 ed auspica 

continuità e ulteriore approfondimento delle possibilità di miglioramento dell’Ente nella futura 

gestione. 

 

 
Allegato:  Verbale Organismo Indipendente di Valutazione n. Verbale n. 27 del 29 aprile 2016 

 

 

 

IL SEGRETARIO VERBALIZZANTE       IL PRESIDENTE 

      F.to (Dott. Mauro Pirazzoli)                F.to   (Prof. Francesco Di Iacovo) 

 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

PUBBLICAZIONE 

 

 

 

 
 
Copia della presente deliberazione è stata pubblicata ai  

sensi della legge 69/2009 e successive modificazioni ed  

integrazioni in data  08.07.2016.    
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
                    IL FUNZIONARIO INCARICATO 

        F.to Sig.ra Eleonora Quagliarella  

 


